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P E 2 ? qmìmodo li furor f«fprfanim*li 

Trupgaft à d(gn* morte , e quali arnefi »>•<}'& 
Nobile cacciatvr per fé proucgg* _ v‘ 
Vuol , che fu noua cetra oggi io racconti i 
La belltfsima Cito da gli occhi allegri ; — ~ 

Signor , eh* Arno e Firenze ama>& ammira » 
jimabil fangue de Signor fublimi > 

Onde oggi la veggiam mirabil tanto 
Vie n te ne meco ; a Jìngolar diporto 
Hora t innito , e che negli anni antichi r. \ o 

Molto in pregio teneano incliti eroi ; . ». 

Nato di Gioue il Cauallier Foluce ì 
Et il P elide procellofo il piede , - — - 
Ippolito dì A tene amato lume . 

Famojìfsimo germe di Tefeo; > A 

Se fi fatto drapel non fembra vile y \ O 9 

Moui in campagna difiofo , e colma 
D' infoino fpauento antri > e forefie 1 

Godendo al rifonar d'alti latrati \ W;; V\ ■ \ 

Sta prima cura ricoprire il bujlo £ > : 1 

Succintamente d affidato cuoio ; 

E falò fin co coturnato'^ il capo 
firmerai contra il Sole j econtra il verno x 

Non d altro y che di feltro ; e fi t aggrada lf m 

L’addoberai d vna piegheuol piuma » 

Osdla già fiata d’aghtrone ; al fianco fv 

W* S'appenda inuagtnaTa fcimitarra^ 



Cht fi Hmpto Jìr t)*màfcCtnÀ ìncnde; - > 1\pr 
Batta fui tergale facon nafìro autnto ; vt v? J 
CD/ variate feti eburneo corno ,* AuloVl 

ulcero fchietto , e»/ rifplenda in cima a . W'J 
‘Dorato acciar x micidiale fpiedo , /’.'vÀvl jA 

jiYmituadtflra ; e non volere intorno 
Stranie ricche?*:, e di piu regia pompa; V\4r.wK 
Si fattamente per li campi <*Achet :A mo v.rO 

Cefalo moffe; & ammirabil par uè \ ìw 
nA l alme ciglia dela bella ^Aurora ; à\ .wH 
Laeria ninfa dal eteree porte • > «\o\\oNV 

Ve rfaua Jul mattin rofe , e rugiada T* 1S t)\ r. 'A 
Sparfa le chiome del bello oro ; & ecco \ V. Vi 

Le venne a gli occhi il cacciatore in terra ; \ ^\ 

Ne lo bramò di ricche frangie adorno y 
O botto nato dì g emmati frìgi , o - - \\ ^ 

Cfo forprefa d amor diede à le fammt \o A 
Tutti i penjieri , econferuofsi in petto \\ \ ■ 

Jl dolce fiel del inuifbil piaga; / .. v.ajVcù) 

oAnzj tolta da fi pofe in oblio y wò 
L'alto fentier del apollinee rote , m 

£ Sprecò fare [corta al gran Tiroo ; * 

Aia non mai fimpre affaticar tra monti .v 
Deui le pia nte ; e da cercar delirerò , • o V . 

Chete portando fu dorato arcioni ‘ y . \ 

T rafeorrer faccia le campagne a volo ; 

Non farà forfè de tuoi freni indegno v 

r - ^ Vncbe 
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r» che la magra te fia aho folletti 
Co» ampia fronte} e che rtuolga il guardo 
Superbo , minaccio fo ; e largo <Jponga 
Jl petto y e tonda la carnofi groppa } . 

£ fin di fianco angujìo ; e za ppt il fuolo 
Col pie di corno ; e dale nari sbuffi 
£u rrto orgogTtoJo ^ e disfidando i venti 
Spanda intorno magnanimi nitriti ; 

Si fatti vn tempo per le p/aggie Elee 
Hauean coronine i famufi arringhi ; 

*T ali vb'ukndo a la Cafìorea defira 
Cillar o corfe ; (ff A rione àT^tbe 
€ . Tortaua Adrafio ; e tali al Xanto in riua 
*T raean dì A echide il formidabtl carro ; 

Di quefii al tuo defir farà cor te fi 
Napoli iUuftre , che piu chiari armenti 
Nei campi fuoi per le vittorie creda , 

E darattenein doni antico eJMincio 
Di agni nudritor ; ma fi dalunge 
Vuói } che tT venga corridor dentro 
Non obliarle Maur'ttane arene ; 

penerai ; che tue veloci prore *• 
Squarciando ti fai dele cerulee piaggie f 
Hanno quei regni in predai ; altiere palme 
Colgono ognhor tra fagittarij infidi ; 

E tarmati trofei fplende Liuornv ; 
cejfa Italia dtnnar carne il ciglio ; 
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( Ma diche parte kppariran maflint v ; vta n 
EJp ugna) ordì tane odiofe * e /campo *acO 

[Di manfucti armenti ? e fot conforto -A ■ /.t -, 

1 Di pattar diftrmati , e di bifolchi ? ■ l 

Qual fa , che combattendo empia di foco 



Gli orribili occhi le la gran gola gonfi 
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Profondarne ntt latrator ì nudrica 
1 fi feroci la campagna Iberna > 

E fene pregia il cacciator 1 nglefe ; 

E ne verrart. dagli Amichi confini ; 

Quiui grofsi la tefla , e curui l'vnghie > 

E con fcjuarciata bocca e/cono in campo » 

E fan/ riferir tra folti bofehi > » 

E ne tremano gli antri ; in cotal gufa 
Eafcia le log f te dela regia fianca > 

E va giocondo a guerreggiar le fere f 
Onde hanno guerra i campi ; e prima a lupi 
. Vuol fi mortale apparecchiar battaglia ; 

Te/e dela campagna , e primier moflro ^ 

J nfra le btfìie d ' infamato nome ; 

Et di denti afforzato > ha forte il collo ; 

Et alenato il fanco' } & in fuo calle 
Rapidamente le ve/igia affretta ; 

Dura cotanto , che mirar po Febo 
Quindici volte rigirare ilrerchio 
*Dele / iellate imagi ni dipinto ; 

T toppa vita a Jitoi merli f e co/ forte 
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Io dtgtun lo Jlomaco gli latra f - 
C.h’ a, tutte (bore ci fi dimottra pronto 
^4 di u or are ; e fa predar fouente 
La -ì viuanda > onde i figli vfan nutrìrfi ; — . 
J ngordo fenica paragone al mondo ; 

A4 a fe ere fcendo gli anni tn lui vien meno 
La robuIìeT^KA , a fuo mal grado in pact 
La [eia le mandre } & i rincbiufi aulii ; 

E daffi infidiofo a porre aguati 
Ji linnocenzjK fanciuUtfca ; auuient 

*T al bora a l infelice villanella 

ifeofio gir dala capanna > forfè 
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orlando cibo à l’arator conjòrte; 

E fui ritorno , ahi che non mir angli occhi 
Il fuo bamhitf nela deferta culla ; » J 
Solo mirdSm fangue ; onde argomenta 
Sue dijuenture ; e fi percote il petto , 

E lìr accia i crini , & altamente piagne, 

E chiama crudo il del , crude le f ielle ; 

Spieghifi adunque infegna ,e facci am guerra 
ÒA fi folgj) nemico ; il penfierprimo 
Sia delc nofire fchtere il trarlo fuor e 
Da gli fieccati del fuo forte bvfco y * 

£ ao verranne fatto in coiai guij'a ; 

• P rtndafi alcuna pecore lla (pe nta , / 

E fi disbraniy & t brandii intorno fi / 

Spwganfi poi fu le vicine riue ? 
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Non larderà follo , eh numida ambra \ o\ 
Si^Muga intorno de lltcrto polo , *AO 

£*/ in terra i mortali baggiano pofa vtrio* ; A>K 
Vfeire II lupo > t trauagltare il piedi k \ 

‘Patio cercandoli linfazja bil epa ; ( io\Vv 

E dal abo adefeato iui foggiamo . n > 

E gli farà quanto la notte è lunga ; t ’ y\ k\ 

I Ma come tra bei fior ìafrejca A urora \ ià ? • \ 
{pigli ola del mattino ejce dal ciclo w A. 

Il cacciatore ese rcito fi fagli ì ;-c « ^ \ K 

*r occbTtàm buro , a marciar /appresi ; jf7 

ffufncTTi gridi il fan , quinci di co mi >0L 
JJa ria tra f corra ; e fiutatoti bracchi v i 
S’innafprino abbaiando incontra laure Vvi^ \ 

E orrida belli a , che repente à l'armi . uh o*\ \\ 

Sfidarfi vdrà , non vorrà far giornatS ; a oV 

^Rifiuterà battaglia ; e fia fa corfo vàfc s»?. 
Verfoi ripari dela felua antica; .uoiaft \ 

Jnquetìo punto tpingeranfi incontra . . ) \ 

1 fier molofsi ; e ferrcranfi i pafsi v - ^ ^ V 

Al fuggitiuo ; (gli douunque il guardo 
E orbtdo volgerà per fua falute - a ^ *»•» l> 

Ogni cofa di morte baurà fcmb’antja ; i\i i.(\ • 
Lieta vifia , veder , ch'egli s affronti , » - ow \ 
E fi tra figa; e lacerato a terra *xvV* 

Perda la fetida alma in mczjo à ca mpi , 

Ch'ei funefiaua ; e non fia cor fi folle , > 

* Acuì 
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A cui giunga pietà di quello fcempio ; : fiq 
Fera, ejfecrata , e formidabil , fera \ 

*Da befitmmiar pria , che venijfe fera ; v.'. ? 

Sento cantare infra I ronie diue V&tsT 

*Al mormorio del' Eliconia fonte > 

Che nei fecoli vecchi empio tiranno 1 

Serenaua la fronte , e con forijì 
lnuitaua a fua menfa i peregrini ; 
lui coppe dorate , e beicrijlaUi 
Colmaua di piu nobili falerni } 

4 Et innondaua a gli firanierle vene 
ì v Di doldjfnwgaudio ; indi pafciuti 
Gli mandaua a cercar foaue fonno ? 

Sotto coltre odorate in mezjo à tele (jAto 
Fatte con fìudio di piu chiara Aracne ; j 
CMiferi lor , che nelripofo amato 
Veniua il fiero > e con bipenne acuta 
Solca troncar le fonnacchiofe membra ; 

E poi fondite al fuo crude l palato 
Eran diletto in federata cena ; 

Peruenuta di ciò nouella d Giouc 
Quafi non die credenza , alfin prouoHo ; 
r DtJiefe in terra ; fe vederjt à l'empio ; 

Licaone il raccolfe ; à menfa , in letto 
Altieramente l'adagio ; ma quando 
Egli cheto mouea con la bipenne • * .' 

Giouc adirato trasformoOo in lupo ; 

jB E da 
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E da lui pòfcia [mino (si in terra r ' M * 

La raJ^A infejla , nel cui vèntre regna, 

Tur tuttàuia la difonefìa fame ; 

Tero s armi ver lui , di lui trionfi 
Il cacciatore , e di [atr i flit campi j » oi 
Ne meno il pitto nofiro in foco d'ir a ' ì 

h^Accefio à danni fimi proui il cinghiale 
Zannuto , ir fiuto , a rimirarfi odicfio 
TjtufiiJfima cagion lo danna a morte ; 

Chi non fa di Ciprigna il fier cordoglio 
Ter cui già làgrima tutto il Tarnafow 
Con amarel^a de leggiadri ffiirti è o " • 

La he da ninfa de fior rifi amica 
4rfe già per A don Tf degli AJfirt 
Ed ir abil giovinetto ; e de fimi guardi ' 

Eda nudriua il cor , ne mai fu lieta , 

Ch'egli dal fianco fuo fejfie partita ; 

Et di fioatti odor per lei co fparfio y 
Egli perle fu e man jìorintncciato ; 

Sorgejfie l'Alba , oTramontaJfi il fole 
Ella fiempre fipecchiofi? in quel bel vifo< 
Cupidam ente , palpitando ; vn giorno * 

Il Jorprefie defio d'errar tra bo fichi 

Cacciando à fuo diletto ; iui hebbe incontra V 

1 1 cinghiai fetolofio , orrida belua ; * 

N e beltà v alfe , ne reai fimbiante r 

Che la ferocità del curuo dente. 
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F ranfie I attorto de la cqfctà amata • 

<Dala dea de gli A mori ; ah come fieri 

A lei periteti ne la noueda ì ah come 

Le fi profonda piaga in meT^oà l alma ? ■ 

E d'atra nube la coperfe il duolo ? \\ 

a come fior fe il Janguinofo riuo : f 

Giù per lo latte deh care membra ^ 

Lunge fiagltaua la corona , lunge 

Dala chioma del oro y e nel bel grembo 

Rxcojfi metta 1 i moribondi amori ; , o 

Qujui fiil volto [eminogli baci a : - v 

Qujui fui petto gitene Jparfe ; e mentre 

Lo fpirto dilettifeimo fu Jeco 

"Pian filo afflitta ; e quando altra eccito 

Ei trapafiò lo lagrimo non manco y 

Empiendo il bofio d\immortali ome 't ; - 

Hor quale alma gentil vedrem noi Tenta 

A perfiguire il mofiro y onde rimafi 

Vedoua la beltà di Giterea ? 

ìEgh il piu folto orrot dele forefic 

L Suol far Juajtatria ; nei ramofi bofihi 

torridi monti eflegge albergo ytJh&j 

I 11 fole è fehtfó di mandarsi raggi i J } , 

Aperti campi > eh di caro fime } o • 

Cerere fparga egli habitar non amai 

E meno codi y oue dilette à Bacco 

Sorgono viti > i cui dorati grappi 

- - — *b 
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— Gioio firn ente il ìòHtxdiiti *t/trtdemm\a ; tl\ ? 

Ha ben co/Jume in paludoji fornii . tA*® 

ikf / giorni y e n e le torbide onde w ^ \ A K 

pantano inlaidarji ; quando o ^ * \ \ 

II figlio f di latona orichiomato bprt*s/\ri4*.'. \ 

Carreggia perdo del fitto il ceniattrtfp^ ; t ? 
£ che Giunone infra le nubi ofiure '"/* &\‘0 

Rinuerfa vrne dipioggia y fregna fi ghiaccio v.*.. v. 

al’ bota il cinghiai quafi fepòlto ww » . . r. f V 

centro delèfielue fimi pafileg^a K nu 
Ma non già d'altro , che di Jràgn felce y w >_ 

O che dafireT^ja di pieghettò^ giuneo^ 

0 d’ajparago amaro ; atre vìuande ; ' ;t v o. v. . 

Empie ne gli altri meft'tl vafto ventre y A 

E da bando al digiun fiauemente y «■ ó>. . u.'ti \\ 

! Y ero che dotte la cimeria notte hv. ' 

ÌDi/lende i veli ci fa fentir ne i campi ' ^ * Vi 

*JBen graue oltraggio ; fuenturate biade r K 
S ei pone in lor l abomineuol grifo ; ì 

Scarfi ne rimarran di /piche i Jolchi r * ' . il 
■ Et alte il metitor farà querele ; ' 

I dureran ficuri i nobili orti ^ 

' Dale branche deformi , # nobili orti ' A i 
Giaceranno ermi , r faccheggiati ; pianta ^ 
HAfion farà y che di frutti vn ramo bonari 
Si che dar pojfaà fuot Signor tributo, 
i Hor con quale arte l e con qualfor&a à terra 

Trar- 



3» XI 



Trarremo morto ìleo fi rio nemico ? V\ r ^ \ 

E cefferem dela campagna i danni? * ^ 

None vile battaglia ifffuor de i labbri Vy vi 

Contorce dure arrotate fanne ì 

S par fi la bocca di /fumante baua j . \ 

T utto il dorfi arruffando ; infra defferi , \ 

Infra /piedi , Infra flocchi , infra molojjt , 

^Mantiene il campo , f »o» prender fuga > — = 

Ne vinto da timor torce fentiero; 

*I*o fio fuor di JperanzA afìe fcaue^za, 

E fquarcia cani , e corridori fuentra ; v 

Vuol fi dunque fchierare al crudo affatto 

Montanari robujli , e lunghe fquadre 

Non meno alitar di latrator mattini ; A v , r\ 

Trarlo fuor di fue luffe j e cinto intorno 

Con ferri acuti raddoppiare i colpi > . V 

Et impiagarlo , ? debellarlo al fine ; r >' • > 

fornito di robujìa e tate . <.v.^ Vv ' 

Vn cor f curo tra filuaggi monti ■ v 

T)ifaffe lafciar di fe memoria 

Mettafi in proua ; e fingolare effempio \ r y. ^ 

Ofi porgere altrui di fua prodezza 7 v 

*Pianttft incontra l’ animai , che feende i>.<> 

Giù dala cofia frac affando il bofio ry v 

Co» gran rimbombo ; * Je/o fptedo il calce /, 

Profondi in terra ; jjm/ì la punta ei volga \ 

E lo splendido acciar verfo il nemico } I 

V . K •' E Tenga 



E tengt i fetido ; ei mantenendo il corfe 
N on difenduto ìnuedìira nel ferro 
Trecipitof amente ; & ecco aperta 
Nel fetolofo fanco ampia ferita > 
E fattoi preda d'adirati morjì , 

E morto abbandonar limmenfe orgt 
ì A Ihor al vincitor voci di loda 




Metteranno le turbe ; e d’ ognintorno . 

*2 )/ bocca in bocca volerà fuo nome ; si'/]' 

'Ne pure fìuoli di donzelle alpejlri iOHt oV? 
In vaghi prati gli faran ghirlande , ; A 

fidale belle napee ve flit e à verde p 

/ magheranno nela dura feor^a 
Dele querele di Gioue i fuoi trofei 7 n ' H , 
i Che più ? le dee del immortai ‘Tarn afe \ ' 

L’hauranno in guardia 7 e preflerangli piume • 
Onde pojfa varcar l'onda letea , - . ^ 

E gire al tempio de la fama eterna ; fc tA 

E>i tal mercede ale fagioni antiche ■_ ; ; ^ • T , 

A domo f si il valor di Ad eleagro , ■ • \ V ".\ r ^ Cv* 

Quando l’alta Diana hebbe difdegno : ,\v> \ ;; 

Ad al venerata ; dì intelletto è priuo - ? Q 

oA Itiero cor 7 che non s inchina al cielo ; • ‘ * 

Dunque a punire i Calidonij regni s 

Sorfe cinghiai difertator de campi fy ) 

E gran fpauento di murati alberghi 7 



Belua non mai piu feria '>ajle ferrate , 
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nArchi ferrati fean volare indarno 
Dale faretre venenati iìrali 
Incontro al molìro ; e di ben picciol fuono 
Al Juo colpetto fi Jpandean latrati ; 

Al fin svniro CauaUteri argtui ; 

*RaTgji celcfie ;il bon Giafon > Tefeo\ 
Esanima fedel di Piritoo , 

Lèda y Leucippe , Telamon , Tolucc 
Domator de defireri incliti in guerra ; 
Laerte genitor del foggio VliJJe , 

E di Mtlìorre il glonofo Cenno ; 

Venne fra tanti eroi , ne la ritenne 
Il mortale terror l'alma A taianta 
Splendor dì Arcadia ; in lei mirar gli fguardi 
Tutti eran volti , e dale patrie mura * 

Tutti correano a l ammtrabil vifia j 
Et ella cinta di purpureo nalìro 
Le bionde chiome > e date in preda al venti» 
Mille ricche dT cerulei veli 
Moueuai pafsialtieri , e feamouendo 
Aurea faretra rifonar fui tergo ; 

E minacciaua con mortai bipenne 
Atroci piaghe l amarrila delira ; 

Me minacciaua indarno ; infra cotanti 
Figli di Marte ella primera imprejfe 
N eia belua fatale alta percoffa ; 

Seguirò gli altri > e Meleagro al fine 









W 

Spicco da IbufloT efferato tefihio. 

Dando allegria a le prouincie medie ; 
Chi dunque vago del 1 dalia cetra 
esìma carole , e cigne fpada al fianco 
Per dilettarne femtnili [guardi 
Ne la campagna perjtguir le frodi 
Po del djlut a volpe ; e porre in fuga '-7 
I ra tti pie di sbigottite lepri ; 

Vadajfene tra bojchi ; iui battaglia 
Diano fuoi veltri a l animai veloce f 
! Che braua con la fronte^ poi nel petto 
i N a fonde cor > che non conofce ardire ; 

(n Meco fi fatta giouentù non vegna ; 
i lo prefzjo il cacciator , cut le forefie 
! Saran quando che fia [cola di M arte \ 

, *Di cui l’armi bagnate in caldo fangue 
, Di fiere fere volger an [ vn giorno 
f A firatio far dele falangi auufrfe » 
fT tffindo per la patria auree corone ; 
r Di tale arte Chiron vtjfe maejìro , 

Et in fegnolla nel’ Emonie feelue ■ V. 
a Al fier figlimi dela manna T eti; 

Onde egli poi bene allenato in corfo 
E dele braccia ingagliardito i polfi -r - * 

*Di terrore ingombro Xanto , e òcamandro 
Mirabilmente ; hor noi corriamo i gioghi 
Dunque de monti > <2T infiftiamoa 1 or fio 
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Gli antri ripofii a F alte ro ri a in grembo ; 

E de corni il rimbombo empia le valli ; 1 ^ 

Pai che lorrido fbeco , oue fogo torna. \ 

T 9 r ^ . / /' .» • ^ . è • 

orjo e paleje , d ognintorno il cigni 
1 1 cacciatur con aggroppate reti > 

£ » o* cfo nemico iui s accampa ; 

Quinci fpingonjì i veltri ,* */}/ / latrate 
sbilanciano in alto ; (gl in aperto campo 
Stanno sfidando l appiattata belua ; 

La coraggiofa giouentutein [quadre \ ' > vu : 
Fremendo s apparecchia al fatto d'arme * ■ ^ 

Con guardo intento ; ognun conforta ; ognuno 
S ueglia parlando de compagni il core ; V 
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L'orfo fchifando nela tana ojcura 
Gli tiretti affedif fene viene in campo ; 
Spettacol fiero y ti ben guernito il bufilo 
Di lunghi peli orridamente [cote 
La tifila grande oltra mifura ; &_apr± 

E di gola y e di bocca infame ampie^àffj 
Il dente e fiero ,* & i partiti vnghioni 
Quafi di ferro ; a ri mirarjt fiemb ra 
Vna di carne mal compojla mafifa 7^ 

Ada fu per l abe piante egli s aggrappa 
E de le gambe > edele brancheTdefibo ; 

N el furor dela pugna arde di [degno ; 

E vienbtfiarro ; hor non fi tofilo il vede 
Fuor dele Jue trincierei l popol folto 
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KDe i catciatar , ch’ii grida òli arme , ejnoue 



JJC l cr«tc tnivr > 

Non hofchtreccio , ma guerriero affatto -, } < 



No» va» per l’aria fajsi ; e no» sapone» 

Co» violenze» d’ apuntati pali ; 

Scoccanjì dardi apportator di piaghe , Sf^UVr ■ 
•piaghe di morte i »ele (ode cuoia \,ei y*' 

E del dopo , e de fianchi entrano {piedi 
Profondamente ; e neh ro%a pancia 
T rapa/fa lungo asciar di gran forconi ; 

Quitti dei gridi, echi de i corni intorti •>. 

Torta narrar lo pepitofo tuono , * 

Che percoli le valli} ed’ ognintorno v 

Le belle forofette empie d’affanno } .^•'5?' 1 

Starà talhor la villanella a 1 ombra 

’ Bel pergolato ^fiancherà le dita \\yrt\\>0 

*A fin 'filar l inconocchialo lino, f t.VfV 
Et ecco [ente trapafar votando 

• Ter laria vn mugghio ; e dd’orrthil cacci» ' 
Sempre auan&arjì lo fpauento ignoto ; 

E Da ne trema ; 0“ » /attori oblia ; > • 

Poi palpitando al pargoletto corre ; \/>' >\ 

E fagli ve%zj , tra le care mamme »> f ■ 

Jl Ji ripon di Je medefma in forfè } 
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Fa lunga firagt , e non ridarmi a t mórft* , 0 r 

£ fe d alcun la gtouattu mal tamia 
Non prende guardia >egli farà dolente ^ J 

La fiorita beltà d alcuna dpofa ; 

In fi fatta maniera ha per vfanxiA 

Dareà precotti fangueil proprio fangttt^) 

E de gli oltraggi fuoi pigliar vendetta $ / 

M afe tal volta di ferite carco / 

Viuo fen riede ala Ifelonca , quiui • .. *- 

Egli fuol vergognar dele percoffe , '\* iT . ^ - 

Et ha per onta ie fue piaghi; dunque \ ' ^ 
Sbrana fe Beffò con dura vnghia , & apre j 
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Le porte a lalma, e fene corre à morte ; 
D'altiero cor non beBiale ejfèmpio ; 

QueBa ferocità d atroci he lue 
N utrica Italia ,ele folinghe fpondt 
J nfra gioghi del alpe han per albergo ; 

J7\££ men latto Appenin feluichiomato 
Tafcerne fuoleì ejfercitandoin pace * ^ 

Gli /pirli fier de cacciator guerrieri ; f * * 
Ma fe del altre piu famofe fere { »' lV . 

E defir no/ìro riportar trionfo 
Lunga Jlradanafpetta fi campi Armeni 
E diAraffe l arene han da cercarf ; \ * 

Gente nemica de criftiàni al nome ; - 
Cui la croce è di ff regio ; i cui toBumi 
Altro non fon , che barbara vaghelgA ; 

. C i lÀ guati 
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Alto gonfiar di ‘fialeflina. a lidi ; yr:s W\^ vW\ 
Grande conforto ; poi che polli in fuga* \ \ 
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A guati porre al peregrtn , predarlo , 

Et affai volte riaprirglieli pitto \ ?» y> \ 

Con afia ingiuria ; è da hiafmar configli* r > \ 

Per terra fi crude! prender fentiero ; * » \ 

Forfè fia , che fra noi fueglino in cori \.\\ ! \\ u v 
E difdegno y epidoti Ài * V- r ‘ \ 
Onde fu prore , e fu ferrati arcioni \\^ & \ 

*P or tifi guerra a l ottomane infigne ; v?\h\ a'Wv 
, E farà degno li primiere trombe \t, .wv/< o>u'A 

Difperfi andr angli vfurpatori arcieri 9 *** Al 

Vedere i nofìri duci arfi , affittati v \t * ^ v\ 
Di Siloè ricouerarfi à tonda ; A&'C\ 

E fitto ilgraue arnefe i membri fianchi \\ rA\ ' Q 
*Pofare à l ombra del Carmelo > e corre \ 

\ Per la fronte adornar palme d’Idume ; 

Ma via piu grande ; venerare inchini 
La facra Tomba , e di deuoto pianto 
Innondar notte y e di piaggie y e pendici 
T utte adorando le memorie antiche ; \ 

Alhora ò germe del bon Co fimo , o chiaro » 

Di tanti Duci e tanti Liegi erede \ ' 

Et on fi rat lento à maneggiare in guerra 
-'Me> Il d'or frenato corridore y il' afia 

Vibrar ferrata infra le turbe auuerfe 9 
- E con l'inclita Jpada aprir le fquadre ; 

T Tolta 
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*Polue guerriera , t conosciuto (angue r , ^ 

Non macchierà , fregierà le (foglie , [ [ 

Co» che mia battaglia andrai lucente ; -, 

Qual ne i campi de Paria indomito *AuJlro\ 

Ha per v fianca difipar le pioggie , 

Se mai fquarcia le nubi afpro Orione 
1 m per uerfando ; io col penjìer ti miro 
Calcarle [quadre desinate à morte 
Liberando Sion , come conuienjt 
Dcl'eccelfo Goffredo à gran nipote \ 

N eia felicità dt fi bei giorni 
Condur potranji i cauallier d’Europa 
In riua del’ Eufrate , e doue il Gange 
5T rafcorre monti fpatioji , e valli , 

E lungo l Indo ; in quei lodati bofchi 
Veggo n fi Onagri e paffeggiar Pantere ; 

Pantere tinte , e variate il doffo 
*Z )i vaghe macchie , a rimirarjì gaie ; 

Si come infra gli eferciti pennuti \ \ 

M irabil moue il codibel Pauone , ^ 

7 * al fen va la Pantera infra le belue ; v 

M a che racconterò dela gran mole , • 

Con che faffi veder l'alto Elefante ì Ùi/pefi- 

Mobile monte ; et da la bocca [pigna/ 'fi 
Candidi denti , ricercata merce v*i 

*Eer la vagherà de lauori indujlriy 
E con la jor'^a del pughcuul nafo 1 
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A fe fa fchermo , t gì’ ini mìci doma ; v’ì v ? 

( Af a pur ta nto valor cafca in balia 
Del human a pojfanty ;epofia in band* *< ó 

/ atrocità nati a vien cittadino , ■ y. ^ 

Et imafin nutrir non [degna ; •* ^ V 

Afa non l'orrida tigre altrui compagna < V, 
Vnqua fi fà ; jimpre gli [guardi sbieca ; \ 

Con l'vnghte ogn 'bora y ognhor co denti mfe/lé > 
Ella penja à sbranar y penfaà far fctmpioj \ 
Non per tanto non chiude alpe y e foretti .0? 
D>i fi frano animai fi crudo ingegno y . rvTvi 
Ch’a Ihumana virtù faccia contratto ; a .O 
Onde mirarfi fuol menar captine a 

Da gangetico Jluol rapide tigri o3\r 

jT ripe d abbandonar l'erma cauema ; ** u\ r\ 

Che più ì fe finalmente il tanto altiero - 

*Per lunga giuba ; & in ciafcuna [citta y ' $ 

In ciafc una pianura , in crnfcun monte ? 

Re predicato di qualunque fera iZ 

Abbajfa il collo > e non rifiuta il giogo ? a \\ \tr" tA 
E certo y ch'ai tonar de igran ruggiti 
ùcotcfi l’alma de bifolci <t Armeni , * v * 

E fmarriti gli armenti odiano l'erba ; \ vh -O 
Dal altra parte odo acconciar/} corde < - f\. 

Per la campagna fortemente attorte ; 

Et vfcir fchiera di guerrieri in fella ; 

E [si con la fimflra alleano acciari 
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Di terfo feudo , e con la dedira intorni 
Vibrano face d infiammati pini ; 

Il magnanimo cor del fier leone 
~ Non regge a quelle vampe e fuo malgrado 
* Riuolge il tergo > benché ei dira ei frema : 
Corretene mal cauto entro quei lacci ; 

Et iui inuolto dvbidtr conuengli 
l altrui leggi; Jt domato allegra > 

E rajferenala campefire turba } 

Che per lui poco dianzi era tremante » 

E sbigottua dramme nìar ne il nome ; , 

Io per tal modo a me porgea conforto 
Ven fondo a l arte di domar le fere // 

Ai entre nel fino dela patria riua p 
Marte nudria tefifonei colubri 
Spietatamente ; in mille guife albori 
7 * rauagliofsidVrban tolta pittate 
In dar coniglio > c far preghiera a Regi 
^Perche l popoldi Dio fojje felice > 

E diuenijfe d or la nofìra etate » 
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